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LA CONVENZIONE DEL 15 SETTEMBRE 


I documenti diplomatici della Francia 
e della Spagna, le discussioni presenti 
nelle Camere di Madrid e di Parigi e la 
nota del generale La Marmora del giorno 
5 corrente sono una prova irrefragabile 
delle pretensioni della diplomazia europea 
di volere prevedere le eventualità avvenire 
e dirigerle, mentre non. ha nè l'ingegno 
nè la forza di superare le difficoltà pre- 
senti. 

La nota del generale La: Marmora non 
merita, secondo noi, nè î grandi encomi 
nè gli immensi oltraggi. che..le furono 
prodigati. Coloro: che. la lodarono perchè 
in essa ci discopersero, ;come fa; il. Jowr- 
nal des Débats, un’indiretta protesta con- 
tro la Francia, non hanno maggior ragione 
di quelli che la biasimano, quale atto di 
debolezza d’un governo che è altero coi 
deboli ed umile coi possenti, d’ un mini- 
stero che se la piglia contro la Spagna, 
mentre lascia passare senza richiamo il 
discorso dell’ imperatore Napoleone ed il 
Libro giallo. È 

Il generale La Marmora non ha potuto, 
scrivendo alla Spagna, mirare alla Francia, 
nè mandare una bomba a Madrid perchè 
si ripercuotesse a Parigi. Egli ha avuto 
l’avvedutezza di comprendere come si trat- 
tasse di due posizioni differenti e di due 
diverse politiche, le quali a noi impongono 
un differente contegno. Se la sua nota è 
stata interpretata come una protesta in- 
diretta contro la Francia, si deve quindi 
cercarne la ragione nella confusione stra- 
missima che è intervenuta nel modo d’in- 
tendere la convenzione del 13 settembre 
e la condizione delle due potenze che la 
strinsero. 

La convenzione può avere tante inter- 
pretazioni quanti sono i punti di vista 
sotto cui piace ‘alle varie potenze di ri- 
guardaila. Per gli uni è la sanzione della 
<oesistenza dei due Stati, per gli altri è 
il ristabilimento del governo pontificio nelle 
condizioni normali di qualsiasi governo 
ne” suoi rapporti co’propri sudditi, per 
altri infine è l'abbandono del potere tem- 
porale in balia della rivoluzione e la con- 
segna di Roma all'Italia. 

Fra interpretazioni tanto  discrepanti 
qual è quella ‘che la diplomazia italiana 
deve scegliere e sostenere? Fra commenti 
così diversi e contraddittori qual è quello 
che il governo nazionale deve accogliere 
come legittimo e quasi patrocinare come 
ufficiale? x 

Noi non esitiamo a rispondere che qua- 
lunque siano i commenti e le interpreta- 
zioni che si fanno alla convenzione, il Go- 
verno italiano non ha ragione di com- 
muoversi. Libero qualsiasi governo d’ in- 
tendere la converzione come gli pare. La 
Francia la presenti sotto un aspetto, la 
Spagna sotfo un altro, l’Austria sotto un 
terzo, a noi non fimporta. Le ipotesi, i 
presupposti 0 le previsioni delle estere 
potenze non valgono di più delle nostre 
proteste. Se le une e le altre hanno qual- 
che valore, è per l'influenza clie esercitano 
sull’ opinione pubblica e per l’effetto chè 
sono direite a produrre sulle ‘assemblee 
legislative, non per l'importanza intrinseca 
«che possano avere e per le conseguenze che 
siano per recare nello svolgimento e nella 
soluzione finale della quistione di Roma. 

La convenzione del 15 settembre non 
ha di bisogno di interpretazioni. È chiara 
ne’ suoi termini ed esplicita ne’suoi patti, 
Essa non significa nulla più di ciò che con- 
‘tiene, nè estende i suoi effetti oltre i limiti 
în essa segnati. Lo scopo ne è troppo deter- 
minato perchè gli uomini onesti possano 

Jore abbsglio. Esso consiste nel san» 
cire anche per lo Stato Romano la. mas- 
sima del non intervento, mettendo fine al- 
P occupazione francese. Quest’ è il ‘vero ed 
unico scopo della convenzione. Che la 


Francia dichiari di avere avuto in pen- 
siero di conseguirs altri risultati, od i go- 
verni di Madrid e di Vienna si preoccu- 
pino de’ frutti che se.ne potranno racco- 
gliere, ciò non altera punto il ‘valore di- 
plomatico di essa, nè ‘può variare il corso 
degli avvenimenti, dopo che la conven- 
zione abbia avuta la sua intera esecuzione. 
Ed invero la diplomazia che si è mostrata 
inetta a regolare gli eventi presentanei 
come può presumere di prevedere quelli 
che succederanno in seguito d’un trat- 
tato internazionale, stipulato per un inten- 
dimento speciale? Non erano ancora fir- 
mati i preliminari di Villafranca che erano 
contraddetti da’ fatti, non era ancora rati- 
ficato il trattato. di Zurigo, che era .lace- 
rato,e.la diplomazia potrebbe mai sperare 
di stabilire ‘sin’ ‘d’ ora le’ condizioni ‘della 
soluzione della quistione ‘ romatià ?° Tale 
speranza rassomiglierebbe alle grandi pre- 
mure che la diplomazia si. pigliava per 
regolare. l’ ordine. di :successione; della di- 
nastia, di re Ottone. Venne la‘ rivoluzione 
di Grecia e tutto fu mandato ‘sossopra. 
Da parecchi anni a questa parte l im- 
potenza della diplomazia a dettar leggi al- 
l'avvenire e vincolarlo, è così manifesta, 
che non si può supporle l'intenzione di 
ritentare la prova per la quistione di Ro- 
ma, Ma se mai l'avesse, noi dovremmo 
ostinatamente ricusarci di seguirla. Non 
solo non ci è lecito di entrare in tratta- 
tive ma neppure di accettare la discus- 
sione sopra questo terreno. La convenzione 
non ha per noi alcun lato oscuro o vul- 
nérabile. Noi l'abbiamo eseguita per una 
parte e con onestà di propositi la esegui- 
remo pel resto, nè ci tormenta l’animo 
ombra di dubbio che la Francia non sia 
per fare lo stesso. Questo è il compito di 
ambedue le potenze; di più noi non pos- 
siamo pretendere dalla Francia, nè la Fran- 
cia da noi. Quanto a’ casi che seguiranno 
la Convenzione, non riguardano nè punto 
nè poco la diplomazia di adesso; riguar- 
dano l'avvenire e questo è riserbato non 
solo pel tacito consenso di tutte le poten- 
ze, ma per la forza degli avvenimenti, che 
la diplomazia non può padroneggiare. 
Ma si dirà: a che rispondere al signor 


Bermudez de Castro? 
Ei bisognava rispondere, perchè il ga- 


binetto di Madrid si era posto da sè in 
una. condizione .falsa..ed indegna di un 
governo ehe aspiri ad avere un’alta posi- 
zione ne’ Consigli dell'Europa. Se il mini- 
stro di Stato di Spagna ‘si fosse limitato 
a fare delle riserve pel Papa,"siccome esse 
non erano indirizzate a noi, e d’altronde 
codeste riserve valevano, se fosse possibile, 
meno di quelle introdotte nel trattato di 
Zurigo tra l’Austria ela Francia in favore 
de’ principi spodestati, noi avremmo ben 


potuto non occuparcene. , 
Ma la Spagna ha mostrato di non ri- 


conoscerci che per aver il diritto di po- 
tersi ingerire de’ fatti nostri, la Spagna 
mentre ci riconosceva prevedeva delle e- 
ventualità, le quali, se mai si avverassero, 
sarebbero la rovina del regno d'Italia. Chi 


può ammettere che una potenza ne rico- | 


nosca un’altra, intanto che nella sua cor- 
rispondenza diplomatica si mostra impen- 
sierita di possibili eventi che sarebbero 
contrari e letali alla potenza riconosciuta? 

La Spagna ha riconosciuto il regno d’Ir 
talia come è presentemente costituito. Se 
domani iconfini del regno sono mutati, se 
un avvenimento cambia lo Stato d’Italia, 
la Spagna è libera di interrompere le sue 
relazioni con noi. Sarà un atto di scorte- 
sia, un atto di reazione contrario agl’in- 
teressi del Governo di Madrid; ma niuno 
contesta alla Spagna il diritto di com- 
pierlo. Ma. non si possono tollerare nè 
restrizioni, nè previsioni contrarie al no- 
stro diritto ed al nostro stato presente, 
Ecco la distinzione che ci sembrava neces- 
sario di fare. Non confondiamo il presente 
coll’avvenire, Ja convenzione del 15 set- 
fembre cogli avvenimenti che sì svolge- 
ranno in seguito, il contegno della Spagna 


colle riserve della Francia. 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


Questa sola è la politica cheil Governo 
italiano. deve seguire, è la sola a cui gli 
convenga di restar fedele, Discostandocene, 
noi corriamo rischio di concorrere a fal- 
sare il concetto della convenzione e di 
metterci in impicci, i quali potrebbero com- 
promettere una posizione che a noi im- 
porta di mantenere, perchè cì assicura una 
libertà di azione, che è la miglior gua- 
rentigia del nostro diritto nazionale. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 12 febbraio. — Quella specie di rug- 
gine che era nata fra la Corte di ‘Roma @ 
quella di Pietroburgo non si'é dissipata co- 
me prevedevasi, ma è divenuta nemicizia 
aperta Ecco che il Papa è in istato di guerra 
con l’imperatore delle Russia, il quale non 
tiene più a Roma alcuna rappresentanza  di- 
plomatica. Gira intorno la voce che quell’am- 
basciatore se m’uscisse un ‘po’ acerbo col 
Papa ‘mentre eratio in ‘colloquio, “pet provo- 
care appunto quello che è successo ; è che 
il moscovita per non aver più alcun rispetto 
umano nel governo di Polonia, abbia cer- 
cato di romperla con Roma donde le la- 
gnanze non finivano mai. 

Lasciando di ragionare sulla maligna con- 
gettura , egli è certo che la povera Polonia 
non commuove per ombra le gelate teste 
dei diplomatici d'Europa, e che dal Papa la 
si difende coma si può; ‘quand’ anche per 
solo-senso cattolico. E se il governo di Rus- 
sia si è sdegnato col Vaticano per le dure 
verità che n’ uscivano , non ci deve calere 
della sua nemicizia. 

Il carnevale di sabato riuscì un poco più 
vivace di quelli precedenti. Le feste da ballo 
ed i festini ai teatri furono popolatissimi. 
La nuova musica del Petrella ha dato nel 
genio a tutti i nostri musici e buongustai. 
L’autore sempre tra le quinte a disposizione 
degli ammiratori che comandavano il fuori. 
In una sola serata lo fecero comparire trenta 
volte, per dirgli bravo ed assordarlo colle 
giaculatorie. Capisco che ogni autore si fa- 
rebbe assordare volontieri in siffatto modo; 
ma bisogna dire la verità, questi colti pub- 
blici, anche nel manifestare le loro simpatie 
hanno maniere troppo violenti. Parrebbe che 
non fosse una delicata cerimonia condannare 
un uomo a comparir trenta volte sul palco 
scenico per fare le riverenze. Gl’ intendenti 
dicono di questo nuovo spartito, che ha per 
titolo Caterina Howard, essere una compo- 
sizione spontanea perchè creata proprio dal- 
l’autore, con quel vero sentimento italiano 
che è educato da buoni studi. Insomma, non 
è una crestomazia, una rapsodia, nè un fo- 
restierume. Se il Petrella sì mantiene ita- 
liano, farà opere che durano, ie, rimetterà 
nella buona via le traviate fantasie esteliche 
de’ suoi compatriotti. 

Ogni giorno le milizie francesi stanno ar- 
mate al Foro Romano, ove molti soldati si 
sono promesso coi papalini di battersi a 
modo di sfida. Non mancano ordini severi 
de’ comandanti che ricordano la disciplina, 
@ mimacciano castighi severi a coloro che la 
infrangeranno. Intanto non si sta quieti nella 
città, ove si osserva che per parte dei pa- 
palini si pigliano poche cautele. 

Quel male lento lento della finanza ponti- 
ficia intisichita, fa suo corso, e non trova 
ancora ristoro. Quelle animette più fiacche 
che sono fra gli stipendiati dal governo, te- 
mono sempre che la mesata ventura non 
sia ritardata e non pagata. Questo, secondo 
tutti, è un caso impossibile, e qualunque sia 
la strettezza che si patisce, mai sarà sì grave 
come paventano. X 

Alla fine un altro debito si contratrà in 
un:modo o. nell'altro, e la barca anderà in- 
! nanzi fino all’ultimo giorno, 

Dalla provincia di Campagna vengono pes- 
sime nuove. I briganti la corrono da signori, 
non impediti da pochi soldati, nè dal popolo 
inerme. Si fa assegnamento di snidarli af- 
fatto nella prossima primavera, impiegandovi 
tutto il grosso dell'esercito pontificio, che è 
piccolissimo. L'agricoltura di quelle fertili 
campagne è abbandonata, e nelle tenute delle 
paludi Pontine non è stata seminata la quinta 
parte di grano che si soleva. ‘ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Abbiamo sentito varii on. deputati di- 
mandare e ridimandar la parola per avere 
ulteriori spiegazioni su quello che si era 
detto o che si voleva conchiudere que- 
st'oggi alla Camera, che non ci sentiamo 
per nulla ad arrossire confessando che an- 
che noi ne abbiamo capito poco; 

Si fissò per dimani la discussione della 
legge sull’esercizio provvisorio del bilancio 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, ‘piano terreno 
in Torinoall’Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, n. 16 ‘ 
nelle provincie presso gli Uffici postali, 
A Parigi, allAgence Havas, ‘rue J. J. Rousseau, nura, 3; a Londra, ‘da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane; Cornbill. d 
Le lettere ed i reclami ‘devorioressere inviati, franch:, “alla Direzione del}: 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. I 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano ‘L. 4 la linea, 
Un foglio arretrate contosimi 19, 


6 con questo dai banchi specialmente fe- 
raci d’interpellanze, se ne sollevò addirit- 
tura un nuvolo.. Ma quando si faranno 
queste interpellanze? Prima, durante o poi 
questa legge dell’ esercizio provvisorio ? 

Chi avesse badato all'apparenza, avrebbe 
risposto: poi. Tutti parlavano in questo 
senso. Ma perchè, se qualche cosa fu con- 
chiusa, si conchiuse in un altro? 

Per rispondere a questo quesito bisogna 
dunque indovinare se, in occasione di questa 
legge, vi sarà una diseussione politica. 
Gl’interpellanti dicono infatti: le nostre 
parole (e chi può dubitarne ?) si rivolgono 
intorno ad una grave questione politica o 
per lo meno, finanziaria, il che torna lo 
stesso che dire ‘sempre. politica ; se dun- 
que, in Occasione dell’esercizio provvisorio 
del bilancio; si farà, una, discussione . poli- 
tica; noi troveremo..1modo--d’incastrarvi 
dentro il ‘discorso‘che’ abbiamo già pre- 
parato, altrimenti aspetteremo una migliore 
occasione. I i 

Rimontiamo ancora dunque più .in alto: 
Questa discussione politica o di fiducia si farà 
adesso per l'esercizio provvisorio 0 verrà 
protratta ‘sino a quando. si discuterà una 
legge finanziaria che faccia parte 'essen- 
ziale del piano del Ministero? Qui il Ga- 
binetto dice: noi crediamo che. sia meglio 
il secondo partito del primo, ma se la 
Camera non vuole indugiare, siamo pronti 
ad accettare la lotta anche subito. 

. E così la cosa resta in sospeso, essendo 
certo solamente che dimani si discuterà 
il bilancio provvisorio e dipenderà poi 
dal modo con cui verrà discusso se la 
quistione di fiducia .sarà provocata e se 
per conseguenza si dovranno sentire tutte 
le interpellanze che furono annunziate. 

Questo, secondo alcuni, è un conservare 
la propria libertà d’azione. Altri, per esem- 
pio, potrebbe credere migliore cosa, che 
la Camera avesse avuto una preferenza 
determinata o per l'uno o per l’altro si- 
stema , e che questa libertà d’azione so- 
miglia un ‘po’troppo ad una specie di 
anarchia parlamentare. Ma forse s° ingan- 
neranno. 

Forse quello che venné fatto in tutti î 
Parlamenti del mondo, dove le discussioni 
sono condotte. dai capi parte e non ab- 
bandonate allo slancio estemporaneo di 
ogni gregario, nell’ interesse, ben inteso, 
del partito, ma subordinatamente sempre 
all'interesse della nazione, sono anticaglie 
che noi siamo incaricati di riformare. Di- 
mani assisteremo alla discussione della 
legge sul bilancio provvisorio e vedremo 
se in occasione di questa dovremo assi- 
stere alle due interpellanze dell’on. Boggio 
che riguardano la politica e la finanza del 
ministero; a quella dell’on. Olivieri che vuol 
sapere qualche cosa sui bilanci del 1867 
e sulla situazione del tesoro; a quella del- 
Pon. Corte che desidera trattare della so- 
spensione della leva, della riduzione della 
forza combattente dell’esercito in relazione 
alla difesa. generale dello Stato e non sap- 
piamo a quali altre che, o sono annun- 
ciate, o salteranno fuori lungo il viaggio. 

Noteremo per incidente e da ultimo che 
il Ministro delle fitanze annunciò la effet- 
tiva distribuzione delle leggi in cui si com- 
prende il suo piano finanziario e ne trasse 
argomento. per. dichiarare inaccettabile la 
discussione di un piano finanziario ‘in 
massima, che in certo qual modo l’on, de- 
putato Lanza gli avrebbe proposta, essen- 
do, a quanto egli dice, le disposizioni delle 
leggida lui presentate appunto destinate a 
rispondere alle obbiezioni che al suo siste= 
ma vennero fatte, 


MATTI iii 


IL GENERALE PRIM IN PORTOGALLO 


Il corrispondente del 7imes scrive da 
Madrid in data del 7: 


La marchesa di Castillejes (signora Prim) 
partì ieri l’altro da Madrid alla volta di Li- 
shona, @ a quest’ora ell'ha, probabilmente, 
già raggiunto suo marito. La più lusinghiera 
accoglienza venne fatta a Prim in Portogallo, 
se bene il generale, con lodevole discrezio- 
ne, si tenga in disparte 6 scansi tutte le di- 
mostrazioni clamorose. Chi lo ospita a Li- 
sbona non è nierte meno che il marchese 
di Nizza, il discendente in linea retta, ci si 


dice, di Vasco di Gama. Questo gentiluomo» 
ha dato un banchetto in onore del suo ospite, 
a.cui assistevano il duca di Saldinha,.il ge- 


.| nerale Santa Maria, ed altri personaggi emi- 


nenti. Dicesi che il governo portoghese de- 
sideri che Prim si tenga.in disparte, ma non 
è probabile ch'egli pensi a mostrargli la 
porta, nè pure per riguardo alle. relazioni 
amichevoli col governo di S. M. cattolica. 
Siamo fatti certi, che Prim scrisse ai capi del 
partito progressista, rimproverando loro ama- 
ramente « la deserzione codarda di una causa 
che è.loro causa non meno che sua. » 


MEDAGLIA COMMEMORATIVA 


È noto che i diversi contingenti. che co- 
stituirono il quarto battaglione toscano (di 
Guardia nazionale) già mobilizzato nelle pro- 
vincie napolitane in servizio di guerra nel 
1860-64, hanno delegata una Commissione'a 
far valere.i-diritti che stimano ‘avere ‘alla 
medaglia commemorativa decretata dal Pàrl' 
lamento-italiano; f 

Lia Commissione istituita pel conferimento 
di questa: medaglia ha respintà la domanda 


' del battaglione! suddetto ,°e noi confessiamo 


di non intendererla ragione "di «siffatta ri- 
pulsa. si 5 

Il quarto battaglione toscano nòn' si tro- 
vava forse in condizioni identiche a quelle 
del battaglione torinese ‘che pure ebbe le 
medaglia? Non fu es: i e 
vizio di guerra? Non Custodì la fortezza di 
Capua e le munizioni che vi si conservavano 
durante l'assedio di Gaeta? Non surrogò 
esso un battaglione di fanteria il quale parti 
per un’interessante destinazione? 

Altre ragioni militano in favore del batta- 
glione toscano, quelle sovrattutto del lungo 
tempo durante il quale rimase mobilizzato. 
A noi pare che serie obbiezioni non si pos- 
sano muovere contro il conferimento della 
medaglia commemorativa al battaglione so- 
vraccennato. La Guardia nazionale ha reso, 
in difficili tempi, non lievi servigi, e potrà 
prestarne ancora di simili quando se ne pre- 
senterà l’ occasione, sovratutto se sarà inco- 
laggiata con una distinzione ch’ è ambita 
appunto perchè rende testimonianza ‘delle 
fatiche sostenute a vantaggio del paese. 


———__——__ —__ 


Gi scrivono dalla Lombardia: 


Permettetemi di ritornare sopra d’ un ar- 
gomento, intorno al quale voi foste î primi 
a richiamare l’attenzione, e che in questi ul- 
timi giorni di febbraio ha per le provincie 
lombarde un interesse speciale. 

Il nuovo Codice civile, che entrò in Vigore 
col 4° dello scorso gennaio, invece delle cin- 
que forme di testamento ammesse dal ces- 
sato codice austriaco , non ne riconosce che 
due sole, 1’ olografo ed il notarile, pubblico 
o segreto. 

L'articolo 23 delle disposizioni transitorie 
per l'applicazione del suddetto Codice civile 
italiano, approvata con reale decreto 30 no- 
vembre 186%, è del seguente tenore, « I te- 
stamenti, per atto privato o stragiudiziale, © 
fatti a norma delle leggi anteriori prima 
dell’attuazione del nuovo codice, non produ- 
cono effetto se non sono scritti, datati e sot- 
toscritti di mano dal testatore, ove la suc- 
cessione si apra dopo decorsi due mesi dalla 
detta attuazione. » Questa disposizione  e- 
messa dal semplice potere esecutivo, che im- 
porterebbe una retro-attività alla legge con- 
traria allo massime del diritto, nen può cha 
produrre gravi sconcerti nelle nostre po- 
polazioni. 

Può quistionarsi innanzi tutto se colle pa- 
role per atti privati 0 stragiudiziale, si com- 
prenda il testamento verbale. Sta per l’affer- 
mativa il fatto che il nuovo codice non am- 
mette questa forma di testamento; ma si 
può anche sostenere che il testamento nun- 
cupativo non risulta da nessun atto. La espres- 
sione usata per tanto è, se non altro, infeli- 
cissima. } 

È poi indubitato che non è più valido è 
testamento scritto da mano tini 
ricevuto da un Notaio o depositato ne' ii 
au. Si 
nl nti it dp 

a Tdia prima del gennaio, dovrà 
essere rifatta in altra delle nuove forme, 
prima della fine del corrente febbraio, altri- 
menti, verificandosi la morte dei testatori 
nel mese di marzo o dopo, saranno nolli, 
Ora quanti non ve ne sono che ignorano 
ancora l’avvenuto ’ cambiamento legislativo | 
Quanti per esempio dei nostri montanari e- 
migrati in America e che prima di partire 
fecero un testamento che adesso, senza loro 
colpa, diventa nullo! E quelli che, dopo averlo 
fatto, perdettero le facoltà mentali e non sono 
in condizione di rifarlo| 

A me pare impossibile che i giureconsulti 
lombardi che hanno concorso alla reda: 
zione ul quelle disposizioni transitorie non 


} 


= 

si siano accorti di queste mostruose conse- 
guenze che ne sarebbero derivate. Non sa- 
rebbe forse il-caso di cercarvi un rimedio 
sin tanto che si è in tempo? 

Ci si pensa troppo poco a queste rose ® 
gli sconci che, ne derivino non aggiungono 
credito al governo. Ho veduto; quello che 
avete detto. sull’affare, dol. tribunale di terza 
istanza. Sta bene che il guaio sarà addive- 


nuto: dalla: tardanza ‘della; Corte dei conti. a |iP! 


registrare il decreto di scioglimento , ma al 
Ministero non vi dovea essere uno incaricato 
di tener d’occhio a che questa tardanza non 
pregiudicasse la misura; che avvisasse perciò 
il'governo perchè sollecitasse Ja Corte, perchè 
insomma il decreto forse notificato in' tempo? 
Sono questi affari che si’ abbandonano alla 
grazia di' Dio senza che vi sia qualcuno che 
li sorvegli? Dov è ia responsabilità indivi- 
duale degl’impiegati per gli affari loro af- 
fidati ? 

Oh', per Dio, se un antico impiegato di 
Lombardia avesse lasciato trascorrere per sua 
colpa ‘un termine fatale, sarebba stato fresco 
da vero! 

No'volete delle altra cose che fanno gri- 
dare? Eccovene: 

‘A termine degli arlicoli 1979 e 1937 del 
Codice ‘crvile l'atto costitutivo dell’ipoteca e 
la nota di iscrizione devono contenere, oltre 
il numero, del cadastro, tre almeno dei con- 
fini dello'stabile. L'articolo 1998 però dichiara 
che'l’omissione di qualenna delle prescritte 
indicazioni produce la. nullità  dell’iscrizione 
solament&nel:casò che da' essa ne detivi 
ut’assolutaincertezza sulla identità dello-sta- ‘ 
bile: gravato. Ebbene l’art.!29 delle già cifate 
disposizioni :transitorie colpisce invece di nul- 
litàvin yia assoluta!s «senza alcuna eccazione: 
le ipoteche che 11uon vengano nuovamente 'in= 
scritte, coll’indicazione anche: dei ,re.confini 
degli stabili. Eccn in questo, :‘anfaltra con: 
tradizione, a', Cadice, lesdi\‘cui conseguenze, 
da DOI,. ove insavasi» cCatunemente  d'indi: 
care. gi stabili soltanto coi numeri di mappa, 
è ato.il, più, sicuro. ed. invariabile,, saranno 

issime liti. o 
mu si traita di ritoccare adesso la 

«n sulla tassa di registro e bollo, tg Hu 

3 ont i concezza, per cui è fatto 

nine Da i a sam deg all'ufficio del 
obbligo al +" soia dei testamenti da essi 


registro .00p: È 
ea chino! Un atto così geloso quale è 


La è il testatoro ha quasi sem- 
nn tese nascondere alla curiosità dei 
DEI e degli interessati per risparmiarsi hi 
noio di chi vorrebbe ©ssere maggiormente 
beneficato, si dovrà comunicato ue a lo 
discrezione degli impiegati avventizi del bollo 

sero? 

SR) nemico dei. diritti fiscali ci 
alzi andrei tanto in là che oserei pronun- 
ciare la decadenza dell’ atto ® Ja sua invali- 
dità legale quando non avesse adempiuto 
agli obblighi delle tasse. Questo sarebbe il 
modo più pronto per educare lo popolazioni 
a non frodare indegnamente la legge, come 
pur troppo si fa adesso; ma l interesse che 
ha la segretezza d'un testamento è d’un or- 
dine superiore: e questa deve essere Autelata. 

E la raccomandazioni che il Ministero fa 
agli uffici perchè si provvedano degli star 
pati, piuttosto da una tipografia che da un’al- 
tra, ciocchè darebbe diritto. di sospettare nel 
raccomandante un interesso speciale ; (O) la 
frode per cui questi stampati sono spediti 
perla posta sotto il suggello ministeriale per 
godere della franchigia, sono cose che fanno 
forse onore ad "un'amministrazione? Che cosa 


" olete che dicano tulti gli impiegati che si 


accorgono di queste belle cose; come volete 
che imparino il rispetto alla legge quando 
vedono negli uffici ministeriali aversi così 
poco scrupolo di eluderla ? 

Oh per Dio è tempo che sulla scala della 
delicatezza e del decoro si pensi a salire. 
Le, popolazioni hanno bisozno d'esempio © 
quelli del Governo sono 1 più effic:ci, 


Triin + 


il Corriere dell'Emilia del 15 scrivo: — 

Ci si assicura che il. marchese RIGACIRO 
Pepoli, appena che gli fa comunicato il de- 
pin di Sia a sindaco di Bologna, abbia 
trasmessa una formale rinuncia. 


—__________- 


Nelle ore pomeridiane di ieri, scrive la 
Gazzetta Ufficiale di Venezia del 13, arrivò 
da Firenze S. A. I. la granduchessa Maria 
Nicolajewna di Russia, con seguito, e prese 
alloggio all’Albergo Danieli. 


_—+———————+ 


Siamo assicurati, scrive il Giornale della 
Marina ‘del 14, che sono allo studio presso 
il Consiglio di ammiragliato : 

40 Un nuovo organico per la scuola dei 
mozzi; 

20 Un nuovo organico del Corpo Reali e- 
quipaggi ; 3 

3°. Unriordivamento delle tariffe dellè com- 
petenze pel personale della marina; 

40. Un. nuovo regolamento di contabilità pel 
personale. i } 

Scopo principale dei tre ultimi di. questi 
progetti. sembra che sia. quello di stabilire le 
competenze secondo un concetto generale 
uniforme, di regolarizzare la gerarchia della 
bassa forza e di. separare l'aroministrazione 
di bordo del personale da quella di terra. 


RR te 


Nell’altimo numero dell'Eco d’Italia. di 
Nuova York si legge: 


« Il nostro corrispondente di San Francisco 
di California ci scrive, che gl’italiani residenti 


O 


in detta città avevano ideato disfesteggiare’ 
l'arrivo in quelle acque della bella pirofre- 
.gata.italiana.Principe Umberto, 0.già.facevano, 
i necessari preparativi quando pervenne loro 
per mezzo dell’Eco d'Italia l’ingrato annuncio 
d’essefe ‘stato: ordinato dal Ministero (di Ma- 
rina che faccia ritorno a Montevideo, dopo 
che fosse, sciolta la questione ‘pendente fra! 
di SPIGA dle repubbliche (del Chile del 

“e Giò: produsse una penibile sensazione fra* 
i.nostri. connazionalirin San Francisco, non 
essendo, mai comparsa in quella rada alcuna 
nave: da guerra italiana, ® l’arrivo della pi- 


-rofregata Principe Umberto: sarebbe, stato sa- 


lutato con gioia generale da quella numerosa 
© patriottica, Colonia italiana. » 
e 
Ieri, scrive la Gazzetta. di Genova del Al 
atrivò. nella; nostra. città Ss A. I il principe 
Napoleone, e, prese alloggio nel palazzo Reale. 


Il Corriere delle Marche di Ancona, in data 
del 44, sorive: 


La notizia dell'arrivo nel nostro porto di un 
vapore. egiziano che riconduce i 150 0 160 in- 
dividui imbarcatisi ai primi del mese per an- 
darsene a costituire il servizio di sicurezza pub- 
blica in Alessandria, ha prodotto non poca sor- 
presa. Abbiamo sentito molti.a domandare come 
mai una spedizione ordinata e preparata ulficial- 
mente sia poi Stata contramandata in modo sl 

TUSCO. x 

È infatti certo chevil'cavi Solera aveva rice 
‘vato, (dal vicerè medesimo l’incarico di organiz: 
zare la polizia, di: Alessandria. cogli elementi. e 
‘coi mezzi che più gli sarebbero piaciuti. È un 
fatto ‘éh6'da Alessandria venne ‘qui; ad ‘imbar=' 
earo.lal gente ‘raccolta; Tuna fregata» ‘da oguerra, 
spedita dal governo; del Cairo, quando già si, do-{ 
veva sapere colà, e si sapeva «di che fosse, co- 
stituito il'corpo ‘dei futari* poliziotti — e cioè di 
quasi tutti e forse tutti italiani. Dunque? l’ordiné 
che; faceva ripartire questi; 450. italiani, appena 
arriyati, anzi:non, ancora sbarcati, non può es” 
sére la conseguenza di una*risoluzione indipen- 
dente del governo ‘egizianò, ‘il''quale, nelle con- 
siderazioni di ordine puramente'interno, non:pos 
teya.trovar, motivo, a distruggere quello che a- 
veva spontaneamente, ordinato. 

Sè si rifletta a ciò, sì troverà forse accetta- 
bile Ja versione che si dà di questo inesplica- 
bilé ritorno: versione, secondo cui esso sarebbe 
stato imposto alla Porta, che; ba l'alta Signoria 
(Suzeraineté) dell'Egitto, dagli agenti delle po- 
tenze estere, specialmente della Francia ed In- 
ghilterra, i quali avevano creduto che l’assor- 
bimento. della. polizia "per parte di soli italiani 
costituisse. un principio di troppo predominio 
dell'elemento italiano sopra gli altri e un peri- 
colo di soverchia ingerenza del Consolato no- 
stro, negli affari dell'Egitto. 

Quosti agenti avrebbero perciò rappresentato, 
gi loro governi il parere che portavano sopra 
il prossimo arrivo della spedizione poliziesca 
italiana, e dietro le istruzioni ricevutene, avreb- 
bero insistito presso la Porta e il vicerè, per- 
chè si impedisse questo, assorbimento e sì elimi- 
nasse' il. pericolo. E ciò avrebbe fatto sì che 
l'amministrazione egiziana rimandasse i nuovi 
neo-venuti: 

Procureremo di. sapere:so.e quale grado di 
verità: abbia questa versione che: non Jascia però. 
d'essere probabile : e, ci auguriamo in tutti i casi 
che-il bisogno di tranquillità, di sicurezza delle 
persone e degli averi il quale si fanno! tanto 
sentire, in. Egitto da, aver spinto il, Governo a 
proyvedervi in quel modo,, da lui. ora revocato 
sia preso în considerazione e tolto per quanto 
è possibile, con misure un po' meno leggiere. 

L'essenziale è che ad' Alessandria, al Cairo vi 
sia sicurezza pubblica: se anche non la faranno 
gl'italiani, non ci sarà chi se ne dolga,, poichè 
non è già una gloria che ci si rapisce...! 


———E«__— 


LA PESTE BOVINA IN INGHILTERRA 


Quali terribili proporzioni abbia raggiunto 
questo flagello che da. mesi desola l’Inghil- 
terra e la Scozia, si può vedere dalle parole 
dette dal conte di Airlie nella Camera dei 
lordi, che cioè la mortalità trascende la cifra 
di 10,000 capi per-settimana. Si tratta ora se- 
riamente di'applicare il sistema già adoperato 
con buon successo nella contea di Aberdeen; 
tatto il bestiame. di una zona infetta viene, 
con questo sistema, isolato, quindi ucciso e 
sotterrato. 

Il Consiglio privato ‘ha pubblicato un’ana- 
lisi delle relazioni settimanali, da cui risulta 
che delle contee dell’Iaghilterra, non com- 
presovi il: distretto di pelizia della metropoli; 
due sono esenti dall’infezione, ein sette non 
si verificarono casi durante la settimana che 
finì col 2 febbraio ; quindici mostrano un in- 
cremento di 747 casi durante la settimana, 
è 19 n decremento di 2,814 casi, il che dà 
un decremento totale in quella. settimana 
per le. contee dell'Inghilterra: di 2,064 casi. 

Il distretto metropolitano mostra. un 2u- 
mento nella settimana di 10 casi. Delle con. 
tea di Galles, 10 rimangono immuni dal fla- 
gello, da 10 altri non si riferiscono casi oc- 
corsi nella settimana, 7-danno un aumento 
di 235 casi'e 2 mostrano una diminuzione 
di 257 casì, il che dà una diminuzione to- 
tale durante la settimana nelle contee di 
Galles di 257 casi. Delle contee di Scozia, 
44 rimangono libere dall’iafezione; in 14 non 
occorsero casi durante la settimana, 7 danno 
an aumento di 235 casi 6/12 una diminu- 
zione di 516, il che: îhdica una dimifuzione 
totale di 281 casi durante la settimana nelle 
contee della Scozia. 

Delle contee d'Inghilterra, Galles e Scozia, 
23 rimangono libere dal morbo; dal 31 nun 
furono riferiti casi occorsi durante la setti- 
mans; 22. contee e il distretto della polizia 
metropolitana mostrano un aumento di 992 
casì; 33. contee indicano um decremento di 
3,584 casi; il che dà una diminuzione totale : 


U 


durante la, settima scaduta col 3)febbraio in) 


Inghilterra, Galles ‘o. Scozia, di 2,592 casì, 
comparata 
gennaio; 200 ispettori non avevano ancora 
riferito in quella settimana in tempo. Que- 
stisispettori mella settimana precedente ave- 
vano amnuntiato 1,30% casi, per cui l’appa- 
6 | diminuzi I 
pabilmente alla Logge pessoa ù cherad 
un decrescimento reale dei casi _—_— 
Pafe ché provvedimenti importanti siano 
imminenti. Il governo, il Parlamento, le Ca- 
mere di commercio, le Società agrarie, la 
stampa e i meetings, tutta l'opinione pubblica 
inglese è rivolta alle urgenze materiali del 
momento e allo studio dei mezzi di porvi 
riparo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA. DEI DEPUTATI 
Presidenza, del presidente DEari 
TORNATA DEL dò FEBBRAIO, 

La seduta, è aperta al tocco e; 45 minuli 
colle consuete operazioni preliminari. 

Si estrae a sore una deputazione di 12 
membri per assistere alle solenni esequie che 
si celebreranno domani; a cura; del Municipio 
fiorentino, nel tempio di Santa Croce, pel prin- 
cipe. Oddone, duca .di Monferrato, 

Pepoli: presenta la relazione, sul, progetto 
di legga.per l'esercizio, provyisorio del. bi- 
lancio. 

La discussione 3u, questo; progetto: viena 


posta all'ordine del., giorno, della..seduta di, 


domani. na Hi 9 
Scialoia (ministro/delle finanze) presenta; 
parecchi. progetti di legga. Mans 
Gappone e Briganti Bellini présentano 
la. relazioni, sudue, progetti:.di legge, 


Il Presidente annuncia, che.il deputato. Oli-, 
vieri, desidera interpellare, il. ministro. Sei 


finanze, sulla. presentazione dei, bilanci, di 
1867 e sulla situazione. del Tesoro. 

Egli propone che questa interpellanza venga 
svolta. dopo, esaurita la discussione sul bilan= 
cio. provrisorio. 

Olivieri, dichiara desiderare che lo svolgi- 
mento della sua interpellanza preceda la di- 
scussione dell’esercizio provvisorio. 

Boggio invece vorrebbe chela discussione 
dell'esercizio provvisorio precedesse ogni al: 
tra discussione. 

Egli riguarda, questa discussione come una 
discussione di pura necessità, che non si può 
protrarre a lungo senza inconvenienti. Con- 
verrebbe perciò che se ne facesse una que- 
stione puramente amministrativa, riservando 
ad altra occasione la questione politico finan- 
ziaria. Per queste considerazioni vuol essere 
posposta anche la interpellanza dell'onorevole 
Olivieri. 

La discussione vuole essere tanto più seria 
e. profonda sulla questione (politica e finan- 
ziaria che deve essere fatta la luce a chi dei 
ritardi di questa discussione debba essere af- 
fibbiata la colpa, se alla presente Camera od 


- al ministero. attuale. 


De Vincenzi manifesta anch'egli il desi- 
derio iche la, Camera si limiti ad un voto 
amministrativo nella prossima discussione del 
bilancio. provvisorio. 

La discussione finanziaria profonda e pro- 
ficua non si può fare che in occasione della 
discussione, di qualche nuova imposta. 

IMEordini si oppone ai preopinanti, con- 
siderando che preme togliere il paese da. ogni 
incertezza. Perciò onde fare una seria discus- 
sione. politica finanziaria si deve cogliere. la 
più prossima occasione favorevole, e ‘questa 
probabilmente ce la offrirà la. discussione del 
bilancio provvisorio. 

Boggio chiarisce il suo primo concetto di- 
cendo che ciò cha egli vuole eliminato dalla 
discussione sul bilancio provvisorio sono «le 
interpellanze. 

Egli però non vuole prorogataindefinitamente: 
una discussione ampia politica e finanziaria, 
ma desidera che venga prefisso il. tempo il 
quale si può determinare sin d’ora. 

Lanza consente che si debba accelerare 
la discussione della. questione politica e. fi- 
nanziaria, ma nello istesso tempo è necessa 
rio che la Camera sia preventivamente edotta 
dei vari progetti presentati. dal Ministero, 
senza di che non si può fara una seria dis- 
cussione di sistema. 

Ora quello che urge si è. 1° approvazione 
dell’esercizio provsisorio del bilancio; la quale 
non potrebba essere ritardata senza grave 
danno. 

Si arroge che; se per la leggo più sem- 
plice è necessaria la trofila degli uffici e delle 
Commissioni prima di essere portata nella 
pubblica discussione, questa necessità si mol- 
tiplica in ragione dell'importanza di una di- 
scussione sopra un complesso di progetti fi- 
nanziari. 

Haivvi però una via conciliativa fra gli op- 
posti sistemi ed è che le proposte del ‘mi: 
nistro oggi annunziate sieno inviate agli uf: 
ficii con incarico di prendere ad esame non 
le singole leggi ma il sistema, e di riferire 
al più presto sul medesimo, facendosi carico 
anche delle controproposta che venissero 
fatte in seno agli uffici ed alla Commissione. 

Il Presidente annuncia che il deputato 
Boggio desidera interpellare il ministro de» 
gli affari esteri sulla esecuzione dei vari ar- 
ticoli della convenzione del 15 settembre, e 
quello delle. finanze sulle nestre condizioni 
finanziarie: 

Olivieri insiste perchè’ sia‘ presa una ‘de- 
terminazione! sulla sua proposta. 


con. la. seitimana, scaduta..il 27.|. 


\ Ghia (mnipistro dell'interno) dichiara dere 7 come. o ioni nen 

che ti iistero non può interamente acco- 3 i y ; 

gliero la propesta, dell'on. Lanza. 
"Tutti consentono nella necessità di prov- 

vedere ai bisogni finanziari. 


Ax queste» scopo non ci conduce una que- 


ne; del morbor è dovuta pro- È 


ne. di fiducia. | — ‘ ; 
Bisogna discutere, nonstanto per manifo- 
l'star maggior 0 minore fiducia nel Ministero 
‘quanto per ‘provvedere con: nuove. tasse al 
deficit. La questione di fiducia, le interpel- 
lanze, le generalità che si risolvono, in nulla 
di concreto, è forza ommetterle 0 dilazio- 
narle. 

Egli dichiara pertanto a nome del Go- 
‘verno che il Ministero non sì oppon® che 
venga posta la quistione di fiducia in 00ca- 
sione della discussione del’ bilancio provvi- 
sorio, ‘quantunque gli parrebbe. più a suo 
luogo în ‘occasione della discussione di qual- 
che progetto: di legge finanziario. Ma il Mi- 
nistero si dichiara contrario affatto alla di 
scussione. preventiva di materie, estranee. 

a Porta si oppone a che la Camera sl 
impegni a non fare. una quistione di fiducia 
dell’ esercizio provvisorio del bilancio. Ogni 
deputato dev essere libero in questa occa- 
sione di sollevare la quistione di fiducia. 
Questa è reclamata dalle: circostanze, e il 
protrarne, lo. sciogiimento sarebbe, un, cor- 
rispondere, assai male, alle necessità.., parla» 
mentari ed alla aspettazione, del. paese, i; 

Pepoli osserva che, è, inutile discutere 0ggl 
sopra un punto che verrà in discussione do- 
mani in occasione’ della discussione del bi- 
lancio! provvisorio, ‘ché; appuntò' fu: postaval- 
l'ordine: delgiorhò, di dornani, La) Commisz: 


posto, lessua, conchinsioni: È inutile che. 
anticipi 0ggi su. questa discussione. 
“Bcialoia combatte la mezza misura pro- 
posta dall'on. Lanza, la ‘quale si risolverebbe 
in ‘una pura’ discussione teorica. La: Camera 
haoggi più che mai’ bisogno: di ‘discutere: 


immediatamente al. sollievo, delle, nostre, fi- 
nanze, Sarebbe. poi irregolare, anche la no- 
mina di una Commissione preliminare per 
esaminare il sistema salvo a |Commissioni, 
speciali di studiare i progetti concreti. 

Il ministero aocetta piuttosto che si faccia 
una questione; politica dell'esercizio provvi. 
sorio: del bilancio. 

Bizio per un fatto porsonale, risponde 
all'on. Boggio che se ha nominato il par- 
tito di quest’ultimo, il partito dei cacciatori 
di crisi, crede aver ragione di averlo così de- 
nominato e lo ripete anche quest'oggi. 

TI. Presidente annunzia che «l'on. Corte 
desidera interpellare il ministero della guerra 
circa la sospensione della leva e intorno alle 
riduzioni operate nella parte combattente 
del)’ esercito. 

Quest ultima interpellanza. come. anche 
le alire. annunciate saranno. svolte quando 
sì faccia una questione politica in occasione 
della discussione dell’esercizio provvisorio del 
bilancio. 

Miordini crede.che esista qualche contrad- 
dizione nglle.varie dichiarazioni ;che ha udite 
sin.qui. 

Per togliere ogni equivoco desidera. una 
spiegazione in ordine alla questione di fi- 
ducia: 

Chiaves. (ministro dell’ interno) dichiara 
che: il ministero deve ‘accettare. la. questione 
di fiducia quando la Camera vuole. 

La seduta è sospesa per qualche istante. 

Dopo un quarto d’ora la seduta è ripresa, 

L'ordine del giorno reca la continuazione 
della verificazione dei poteri. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Lecce avvenuta neila. persona del:signor Ago- 
stino Bertani che è approvata senza discus- 


na Benedetto avvenuta nel collegio di Giarre. 

Si approva uu’ inchiesta giudiziaria relati- 
vamente alla elezione di Pontremoli avve- 
nuta nella persona del signor Cocchi. 

Si convalida le: elezione del collegio, dî 
Corato avvenuta nella persona del sig. Fabio 
Carcani, e successivamente quella del colle- 
gio di Fossano avvenuta. nella. persona. del 
signor Ignazio Pettinengo. 


levata. alle ore 4 pom. 

- Domani seduta pubblica al tocco. 
all'ordine del giorno la discussione sul 

progetto di legge per l’esercizio provvisorio 

del bilancio, 


NOTIZIE ESTRRE 


Abbiamo già dato il sunto della sedut 
Camera dei deputati di Prussia, in i velo 
approvata la protesta contro la decisione della 
Gorle suprema:che: ha' sottoposto: ai processo 
alcuni deputati per le parole pronunziate nella 
Camera stessa, Riferiamo oggi per intero il 
discorso pronunziato in quell’occasione del 
signor Di Bismark: © 

© La vostra proposta tende ‘a soltoporre 
la Corte suprema! alla vostra autorità. Se ciò 
vi riesce, formerete la quarta istanza ed.in- 
vece della giustizia dei tribunali avremo una 
giustizia del Parlamento. L’art. 4 della costi- 
tuzione dovrebbe in tal caso esser*redatto 
ne' seguenti termini: « Tutti i prussiani sono 
uguali dinanzi alla legge; i membri soli:dello 


due. Camere, hanno il diritto d’offendera e 
non sono risponsabili che dinanzi alla disci- 
Dlita della loro Camera, » Or bene, Ja di- 
sciplina presente della Camera dei deputati è 
tale che le più grossolane.ingiurie sono con- 


sione;ha discusso. questo, punto ed-ha:pro-i| 


questioni; speciali, rpratiche, che conducano: | 


sione, come pure quella del signor Maiora- | 


Non essendovi altri relatori, Ja seduta è ; 


lunnie, sarebbe questa una vergogna per in Log 
cri SI 0a 5 08 


paeso civile: | Di 
« Io non-conosco' alcuna. assemblea parla- 
mentare in cui si ‘assuma-iltuono che regna 


«in questa Camera. Ringraziate la Corte supre- — 


ma d’avervi liberati dalla finzione che faceva 


[credere che la legislazione prussiana conte- 


nesse disposizioni tanto umilianti. Solamente 
le opinioni sono libere; le. calunnie, i de- 
litti non sono opinioni, sono azioni. La legge 


non. può proteggeryi contro le conseguenza , 


legali di questi atti. Voi non riuscirete mai 
a intimidire i, tribunali, prussiani; questo 
tentativo si frangerà contro il coraggio dei 
tribunali. » dia 
I giornali francesi ‘pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: 
«, Vienna, 11. febbraio. 


« Alcuni giornali del mattino riproducono 


la voce, che non è ancora confermata, secondo 
la quale sarebb@ stata scoperta una congiura 
d’alto tradimento ‘contro’ imperatore d’ Aù- 


siria. Mai; stando alles informazioni’ ufficiali ; |! 


questa notizia è affatto priva di fondamento.» 
Scrivono. da;Vienna,,. in; datar del-3 feb- 


ingresso; al! seguito» dell'imperatore; sebbene.» 
avesse,.invitato.. l’imperatore. stesso; (Sir è .cer-,} 


cata la,ragione, di questo, modo di procedere; 
nel fatto che la. FONIMIA RORATICha figlia 
dello sventurato, conte Bathiany, fucilato a. 


Vienna ,' era patronessa del ballo. Il ballo 


però è ‘andato male, giacchè non v'inter- 
vennero che otto signore. »: 

Il (bollettino.del Moniteur; riferisce, che il 
Santo Padre, in occasione della morte del 
principe Oddone, ha scritta al Re Vittorio 
Emanuele una lettera di condoglianza, an- 
nunziandogli che ha celebrata una messa pel 
riposo dell’estinto . principe. 

Il:sig. G: Gortina,, primo segretario. della 
Legazione di Spagna a Londra, in una  let- 
tera, al Morning Post, in data del 10, smen- 


tisce l’esistenza della lettera del generale Pa- ‘ 


reja, pubblicata dai giornali inglesi e da noi 


riprodotta in uno degli ultimi numeri. Il Go- 


verno. spagnuolo. non. ricevè un tale docu- 
mento, nè le corrispondenze della flotta spa- 
gnuola nel Pacifico lasciano supporre meno- 
mamente che il generale Pareja possa averlo 
scritto. 

I dispacci da Nuova York del 1° febbraio 
si occupano, della conferenza del sig. Sewarà 
con Santa Anna. Il sig. Seward è ritornato 
a Washington. Il popolo di San Tomaso e di 
Cuba lo ricerè con cortesia e rispetto. A San 
Tomaso: egli ebbe una conferenza con Santa 
Aona; e, a quanto: si.dice; gli avrebba fatto. 
sapere, che gli Stati Uniti non permetteranno 
msi. lo stabilimento. permanente dell’impero 
nel Messico. Il corrispondente del New York 
Wor là dice, che il signor Seward ebbe un 
colloquio ad. Avana con l’aiutante di campo 
di Massimiliano. Lo.stesso giornale dice, che 
in un banchetto, datogli, dal capitano gene- 
rale di Avana, il sig.Seward fece un discorso, 
nel quale disse, che, a suo avviso, la Spagna 
è la sola potenza europea che abbia’ a buon 
diritto un piede in America, da che la Spa- 
gua fu sempre eminentemente americana, 

Il World aggiunge, che il signer Seward 
ad Avana rifiutò di ricevere il barone Ma- 
gnus, il ministro prussiano che sì recava 
nel Messico. 

Notizie ufficiali da El»Paso, in data del. 30 
gennaio, dicono che Juarez, era sempre in 
quella. città. Erano state pubblicate lettere 
intercette del generale Escobedo, nelle quali 
si dichiara debitore agli americani sul Rio 
Granda nel Texas'di importanti provvigioni 
militari. Cortinas ameva ricevuto bombe da 
Brownsville., Notizie, da, Guanimas, per Ja via 
di San Francisco, in data del 16, gennaio, 
dicono che i repubblicani avevano preso A- 
lamos nella Sonora. 

La Camera dei rappresentanti a. Washin- 
Gion rimise l'emendamento costituzionale re» 
lativo alla. rappresentanza alla Commissione 
di ricostituzione, senza istruzioni. 

La Camera stessa rifiutò l'onore della tri» 

buna ai’ rappresentanti dell’Arkansas. Questo 
onore era stato. concesso a quelli del Ter- 
nesseo, 
I sig. Raymond fece. un lungo discorsc, 
in cui si oppose alla politica di ricostita- 
zione del presidente, è al modo di procedere 
del presidente in una conferenza ‘coi prim 
cipali sematori: Egli manifestò Ja sua disap- 
provazione di ogni emendamento costituzio- 
bale ulteriore; ma;se ci ha da essere un e- 
mendamento, cosa che ora, non pare neces- 
saria, disse non conoscerne altro che quello 
di prendere per base della rappresentanza il 
numero dei votanti. @ il valore totale dei 
beni come base dell'imposta direita. Egli con» 
sidera l'agitazione in favore del voto dei ne» 
gri nel distretto della Columbia come male 
opportuna al presente e tale da aizzare V'o- 
dio fia le due razze, che riescirebbe di danno 
ad enttambe. 

Correvano voci a Richmond che il presi» 
dente Johnson proponesse di porre la. Virginia 


«che se, esistesse il: 


sotto un gowernatore provrisoriop, in copse- 
guenza dell’atteggiamento ostile della fegisla- 
tura e della persistenza dél popolo ad'eleg- 
gere candidati ribelli. © * De 1 

Il generale Sickles ha pubblicato un ordine 
a Charleston che ricorda ai caroliniani che 
sono ancora, sotto la legge marziale, Pagando 
delle relazioni ‘fra ‘î bianchî edéi-negri nec 


- dichiara l'eguaglianza innanzi alla legge. 


La Camera dei rappresentanti adottò con 
voti 120 contro 46 la proposta dei, comitato 
di ricostituzione, che proporziona, la, rappre- 
seritanza al numero.délla: popolazione, esclusi 


quelli; a cui il suffragio. è, negato, a-motivor, 


del colore. La proposta per la base dell’im- 
posta diretta venne abbandonata. " 

Durante la discussione il signor Stevens 
denunciò energicamente. il. presidente. per 
aver questi fatto conoscere con la stampa le 
sue opinioni intorno all’emendamento costi- 
tuzionale, nel momento in cui la Camera 
esercitava il suo diritto legislativo a_ tale 
rispetto. 

— En 

(Corrispondeanza particolare. dell'Opinione) 

Panici, 12 febbraio.— Dopo la vacanza della 
domenica la discussione dell’ indirizzo è stata 
ripresa dal Senato, ma essa non presenta 
grand’ interesse, Il signor Di Boissy ha pro- 
nunziato uno. dei suoi soliti discorsi. e i pa- 
ragrafi relativi al Messico e gli Stati! Uniti 
sono stati approvati senza» opposizione. L’in- 
teressa | sarà maggiore quando yèrià<in di 
scussione l'indirizzo, del.Corpo, legistatiro che. 


dalla ‘Stampa liberale: Già è'incominfiata lr 
lotta, Pareochi' giornali in, seguito, alla nota, 
umiliante \diel:Moniteur la quale loro ricorda: 
che not-hanno il diritto didaré réridiconti: 
del Corpo Tegislativo, hanmo-dichiarato 
mente che non diranno più una parola: 
però spiacevole chi 0 giornali non siànoistati 
unanitti' nél' prendere questa decisione.‘ ** 

Frai più energici antagonisti del governo 
va collocato il signor Di Girardin che ci dà 
lo spettacolo..di una nuova.trasformazione, ma 
questa volta interamente -a su) vantaggio: IH 
celebre pubblicista che-s’era riunito al signor 
Emilio Olivier, s'avvede, un po’tardi è vero, 
ma meglio tardi che mei, che versava in er- 
rore e ritorna francamente agli antichi amori 
per la libertà pura e semplice. . 

L'ultima riunione. tenutasi in casa del. si-. 
gnor Pi Girardin suddetto, ed ‘alla quale erano 
presenti parecchi redattori: dell” Epoque, del 
Temps; dellAvenir national ecc., è stata molto 
interessante. Il signor Girardin si è dichia- 
rato pronto a sacrificare se stesso @ il. pro- 
prio giornale, anzichè indietreggiare. Ma che 
avrebbero: ‘detto gli azionisti se fossero stati 
a. quella seduta? Pur troppo gli azionisti ra. 
gionano:in altroxmodo e non:saranno dispo- 
sti a perdere i lauti guadagni. della Presse. 

“lo credo avervi già detto che il‘deputato 
napoleonico, signor Belmontet, il cantore del- 
l’impero, l’arrabbiato dinastico, ha; da qual- | 
cho anno, sollevato una questione importante; 
da lui energicamente sostenuta în ogni,ses- 
sione. Egli domanda all'Inghilterra la restitu- 
zione di 64 milioni coi' relativi interessi’ dal 
1818 in poi, $òmma della ‘quale, l'Inghilterra 
ha dichiarato in più convenzioni di essere 
debitrice alla Francia..Questi..64,milioni de- 
rivano da una rendita di‘6 milioni e mezzo 
corrispondenti ad un capitale di 130 rfilioni 
che la Francia avea consegnato all'Inghilterra 
per indennizzare i sudditi inglesi, le pro- 
prietà stabili e mobili. dei quali erano in 
Francia state venduta e'confiscate in esecu- 
zione di leggi emanate al tempo della rivo- 
luzione. I 64 milioni del signor Belmontet 
sono il resto di questa, somma. 


In tempi diversi. questa discussione ha i 


sempre posto in luca il pieno fondamento 
dei diritti ora rivendicati dal signor Bel- 
montet. Ma questa. volta che .il vento soffia 
all’economia, è probabile che la cosa verrà 
presa in seria considerazione. Si dice che 
il signor Belmontet verrà. sostenuto da Marie;- 
da Berryer e da Giulio Favro. E si aggiunge 
che il ministro di Stato non sia lontano dal- 
l’accogliere siffatta proposta. 


e ‘pitolo. 77. del»bilencio 1865.» 
durerà certamente più-a«lungo,. tanto più-che. || 
l'opposizione sarà energicamente appoggiata || 
Rd pg ORC 
Ì Ministero, di agricoltura, ine 
| dustria ‘acòmmercio,: capitolo 
110 ‘del bilaticio 18688". 
Int 


Ostrto1 


Il principe di Condé ed il duca d'Orléans 
che abitano Londra, i due figli del duca di 
Aumale . e il duca di Nemours si sono im- 
barcati.per..un_viaggio.di navigazione.intorno. 
al giobo. È un viaggio che servirà d’istru- 
zione anche a principi pretendenti. 


ATTI UFFICI ALI 
La Gazzitta drifclale del 15 (odrrerità con-! 


tiene: . 


4; Un R. decreto idel'18,gennaio; a tenorey 
del quale è fatta facoltà Ministro dell'interno” 


di occupare temporaneamente ad uso civile, 
secondo le norma dalle citate leggi stabilite, 
quella metà del convento di S. Agostino in 
Adernò, che cominciando dalla scala guarda 
a mezzodi, curando \che i frati possano per 
una nuova scala, da costruirsi a spese del 
municipio concessionario del detto Jocale, 
accedere all'altra metà del convento volta a 


ione se-' 


membri dei personali ora detti, che non, 


fanno parte dell’ esercito , saranno conformi 
ai due specchi annessi al presente decreto 


I Vinses» 


critti dal mainisteo dellasguarrano»s’in= 
fendrarino: soginitit agli @erchimmo È è È 
(annestì al regio decreto. del (1 ottobre 1805 


‘a ‘datare dal 1° febbraio. — — 
3. Un R) Mecretordet: 30° dicembre 1868; |' 


a tenore del quale, a modificazione degli 
«paechi, spessi 
stò 4865; relativi ai riordinamenti‘dellesschole: 


compagnia o di squadrone, {nonchè gli uffi- 
ziali istruttori delle scuole, normali di fante- 
ria.e!-di. cavalleria, stabiliti dagli specchi anzi 
accennati, cesseranno, di,,far parte del. per- 
sonale permanente delle scuole stesse, e sa- 
ranno alle medesima addetti in qualità di co- 
manditi. | 

40 Un.R. decreto.del 18. gennaio, con il 
quale gli assegnamenti fatti agli infra indicati 
ministeri coi riparti stabiliti dai reali decreti 
21 febbraio e 19 ottobre 1865 ed inscritti 
nella parte straordinaria del bilancio 1865 
per il-pagamento delle indennità di trasferta 


agli-impiegati; e-della-spesa-per-il'trasporto-| 


dei mobili ed accesserii ad uso, degli. uffizi 
dell’amministrazione centrale, sono accresciuti 
delle seguenti somme: 

Ministero delle finanze, capitolo-146 -del 
bilancio 1865 + Li 100,000' » 
Ministero dell’estero, capi- 
tolo 48 del hilancio 1865 » 
Ministero: dell'interno; capi- 
tolo 70 del’ bilancio 1865 ì 
Ministero della marina, ca- 


40,000..». 
82,000 » 
- 42,000.» 
-Ministero» di grazia: eligiu: ml 
i itoi0 34 del'ilemcio è — — 

ur siti 18,000». 


- Li-227,619.55. 


141 


Totale, 


duscento ventisette mil seicento diciannove. 
e. centesimi cinquantacingue. si, — , 

Il fondo di lire 3,262,144 41 rimasto..a5- 
segnato al capitolo ‘58 \del’bilancio-1865' del 
Ministero dei lavori ‘pubblici. per le spesa 
del trasporto della capitale da Torino a Fi- 
renze sarà diminuito di una somma eguale 
a. quella. nuovamente., distribuita. in. varii. 
Ministeri come nel precedente articolo, e 
resterà così ridotto a lire 3,034,524 86, 
lire tre milioni trentaquattro mila cinque- 
cento ventiquattro, e. centesimi ottantasei. 

5. Un regio decreto del 25. gennaio , con 
il quale l’afficio della pinacoteca: di Torino 
è congiunto con quello di direttore. 

Il direttore della pinacoteca suddetta avrà 
lo stipendio di lire quattro mila oltre all’al- 
loggio. 

6. Un, regio decreto del 28 gennzio, a 
tenore del quale gli. uffici commissariali per 
la:vigilanza sulle: Sotietà anonime ed in.ac- 
comandita per azioni hanno sede in Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Milano , Napoli, 
Palermo e Torino, ed il distretto territoriale 
di ciascuno di essi è determinato dal qua- 
dro annesso al decreto. medesimo. 


CRONACA. DI FIRENZE 


IL: SINDACO DI FIRENZE 


Rende, pubblicamente. noto , .che venerdì 
prossimo, 16 corrente, alle ore 10 del mattino, 
a cura di questo Municipio ,. nel. tampio di 
Santa Croce avranno luogo solenni, funerali 
in suffragio del compianto priacipe Oddone 
duca di Monferrato. 

Firenze, dal Palazzo Municipale 
lì A& febbraio 1866. 
Il sindaco 
Li. G. De CAmprAY Dion. 

Mercoledì, 14, fecero ‘ritorno a Firenze i 

ministri dell'interno e della marina. 


Nella giornata. di. mercoledì, furone. arre- 
stati sei vagabondi indiziati come autori di 
farti, due noti borsaiuoli, ed un tale che ac- 
cingevasi ad appiccare il fuoco alla porta di 
una casa dalla quale era stato respinto poco 
prima. 


Alcuni giornali di Firenze annunziano che, 


9’ introdussero nella casa dell’ illustre scultore 
cav. Giovanni Duprè, e vi perpetrarono un 
farto di oltre L. 50,000 in contanti. 

La ricerche fatte dall’ autorità per scoprire 
gli autori di quel furto finora riescirono in- 


«ftuttuosb.l 0 R.. silah 9 
STETtcAciLo BID < 


Domani, sabato 47 fsbbraio, nell’ Istituto 


i pesi puoesori ‘a one, di ant,, il prof. 


useppe Ferrari farà Ja-sua lezione di filo- 


nardo da» Vinci e della sua accademia scien- 
fedfili-Bi Uè .JH99 


Nella giornata di mercoledì 4% febbraio, il 


segnò la temperatura massima di -| 15, 5, e 
minima fa di + 3,5. + 


nel di 14 febbraio corrente: 
Trecci Angiolo, di anni 82, possidente — Fa- 


pa taggssi ai reali decreti «del 24 ago. |- 


normali di fanteria, escavalleria a datare dale 
{o raSDA IR ‘affiziali superiori' di. 


IPO re ce cala 


il'penultimo giorno di-carnevale;atcuniladri- 


sofia.della storia ; ed a mezzogiorno e mezzo,. 
îl prof. Luigi Ferri continnando il«suo corso 
sui filosofi del’ risorgimento tratterà’ di Zeo-" 


termometro centigrado ‘ del (R. Osservatorio | 
a fe turasmidima di | 953. 3, ceo 
PENALE è otte del 45 febbraio, la temperatura” 
SUISSTOTAOAZIE De 
Defunti deniriziati “al Municipio di Firenze" 


Lippi 


‘30, manestàlco —Pomi Amna; 1d, 74; filatrice 
È Manetti Maddalena, id. 40, serva — Innocenti 
PSilvià, id.-49, cucibrice. x 

Più 3 bambini che non avevano ancora 2 
ampi. * 
|. Gli atti di nascita denunziati all’ufficio dello 
statorcivilee del Municipio: di Fitenze farono,2t, 
Vale a dire; AI maschi, 8 femmine ed'un nato 
MOTO», su 

Matrimoni celebrati nel dì 14 febbraio 1866. 

Fossi. Luigi. di. Firenze, calzolaro,.di anni 28 
e Zanobini Assunta di Firenze; sigaraia, di anni 2. 

Chiati Serafino ‘di S. Marghérita a Montici, to: 
lono, edi-anni 38 e Mavtini, Anna .di. Settignano, 
‘colona; di anni 19. 

Morelli Giuseppe dilFifenze; vetturino, di anni 
25.e Marranci Adele di Firenze, stiratora, di 
anni 18. 

Macconi Tacopo ai Volterra, cuoco, di amni 32 
e Così Maria Teresa di Vicchio, donna di servi. 
zio, di anni 37. 


Ieri nel render conto delle operazioni re- 
lative-a’.demani.. comunali dal ministero. d’ a- 
gricoltura e commercio dal 1862 sino a tutto 
il 1865, ci è sfuggito un errore tipografico. 
Le operazioni vennero falte- per un’ esten- 
sione di terreni non. già. di 18,818 ettare ma 


Chi conosce ‘il professore Eugenio Ma- 
| nuel si fa mallévadore che si potrebbe diré 
di queste pur troppo, rare pagine, quel che 
il-Montaigne disse del ‘suo libro: Cecy'est un 
livre de bonne foi; anzi,di onestissimi.e de- 
licatissimi sentimenti. E se.ataluno non bas 
steranno le buone ;intenzioni di- cui si dice 
lastricato anche l’ inferno, bàsti sapere: che 
pochissimi in Francia scrivono versi con lin- 
gua così pura ed elegante, nè è di poco pre- 
_gio il vedere che cosa possa sottò la perina 
delle presenti generazioni, un idioma qual'è 
il francese, più riputato adatto alla prosa che 
non.ai versi. 

Cannoni caricantisi per la cu- 
latta in Isviszera. — Si legge nella 
Militàr Zeitung di Vienna: 

« Il Comitato d’artiglieria” federale si ra- 
dunò a Thun verso la fine di ottobre per 
fare le prime esperienze di tiro col nuovo 
cannone rigato da 8 libbre, caricantesi per 
la culatta, che si era progettato-di sostituire 
a quello, pure da 8 libbre, caricantesi per la 
bocca. Questo nuovo cannone è di acciaio 
fuso, lungo: metri 2,010, con un diametro di 
perforamento di m. 0,103; rigato per la lun- 
ghezza di m. 4,540 con 48 righe, della pro- 


di 88,818-ettare. 


_—________—_——__——_—_—_—_—_——_—_—_—_— 


NOTIZIE TATERRE = FATTI VARH 


Notizie marittime. — Il Giornale 
di Marina arimunzia che il -13' andante an- 
corava nel porto; di Genova il yacht ‘impe- 
riale-francese Iérdme:. Napoléon ,;;axendo a 
bordo-S.-A-1.<ill «conte di Meudon con, se- 
310) egg ngi [Pag 
" _ {Il contro ammiraglio Vacca, con le fre- 
gatod Italiae. Gaeta se.) avviso Pelora,,, parti. 
a yela eda-Malta- ilv4%r: corrente , dirigendosi 
a Napoli cio —|9 sali « î 
—|La notte dall. 11 al'‘42, la piro-corvetta 
-Etna| parti da Malta per Cadice, ove si reca 
ad'‘imbarcare 86 detenuti: citaliani, imputati 
di rivolta sopra; un bastimento mercantile 
sul quale erano imbarcati come passeggierì. 

= Lettere da Rio Janeiro, del 6. gennaio, 
ci arrecano-la-notizia deli’ arrivo: colà ‘della 
‘Regina, con a bordo il personale diretto con 
missione governativa alla China ed al Giap- 
pone. La traversata fu delle più felici. Ognuno 
atteso alle proprie incombenze, non inco- 
modato forse che dal numero grande del- 
Y.equipaggio..Il. solito. battesimo rallegrò la 
comitiva al passaggio della linea. 

La salute a bordo fu sempre ottima. I na- 
{uralisti che accompagnano la spedizione 
hanno materiale, molto di studio, di cui però 
non'sempre possono approfittare. Molte 0s- 
servazioni interessanti sono consegnate nei 
loro portafogli. 

17 gennaio subito il’ di dopo arrivo, si 
doveva fare una corsa nell’ interno lungo ii 
fiumè e/attraverso ad ‘una foresta vergine. 

Da Rio: Janeiro ‘passeranno a Monfevidireo 
per imbarcarsi sulla Magenta, che, deve por- 
tarli ‘alla meta «del viaggio. 

Doti. — Ieri, scrive la Provincia di To- 
rito del 14,/1a' Giuata municipale aggiudicò 
iquattro premii di L. 250 (largizione ‘Mon- 
dolfo Ai Venezia) alle quattro povere ragazze 
che contrassero matrimonio negli'ultimi giorni 
del carnevale, e; che né farono giudicate me- 
ritevoli. s 

Proroga della gran tombola. 
di Torino: — L'estrazione definitiva che 
doveva ‘aver ‘luogo l' ultimo giorno di car- 
novale fu protratta al 25 corrente. 

Aggressioni. — Nella Gazzetta di Mi- 
lano del 14 si legge: 

« Sullo stradale di Vareso fra Corbenuo e 
Bobbiate, avvennero in una di queste notti, 
nello spazio di un’ora, cinque aggressioni, 
per opera di tre sconoscinti malandrini, ar- 
mati: di coltelli evdi-pistole, e mascherati al 
volto con fazzoletti: Gli. aggressi sono certi 
Bertoni Carlo, fabbricatore d’olio, il quale 
viaggiava colla propria moglie, Bertoni An 
galo, esso pure fabbricatore d'olio, Daveri 
Gssare, sarto; Bsjyni Carlo, sarto; e-Bertoni | 
Serafico calzolaio. Non si potè finora aver 
traccia dei ribaldi. » 

Presentazione di renitenti. — 
Da vari giorni, scrive il Monitore delle Mar- 
che d' Ancona del 13, molti renitenti alla 
leva vengono a presentarsi spontaneamente 
all'autorità: ; 

Sottrazioni. — Il Pungolo di Napoli 
dell'41 scrive: 

Le investigazioni promossa dal Banco di 
Napoli in ordine alle sottrazioni fatte ai pe- 
goi del Monte di Pietà, hanno, a quanto ci 
«sì riferisca, dato a quest'ora per risultato Vac- 
ceftamento: di ‘ua deficit dis oltte? a 100 mila 
lire — deficit che sarà ‘per intero sopportato 
Le coperto, dallo stabilimento. 
| | Ribliografia. — A chi legga» poesia 
sfrancesi di buon cuore raccomandiamo in 
‘particolar modo le; così dette Pages intimrs 
‘del prof. {Eugenio® Manuel, «li recente puo- 
blicazione . presso l editore: Michel Lavy, in 
Parigi. Put troppo mumerosi* è vero, sono i 
verseggiatori, ma Quando uno sì fa degno, 
per €350, dello splendido nome di poeta, sa- 
rebb8- ingiustizia non saluterlo, o non. fargli 
le più liete accoglienze. Non iscrive il Ma- 
nuel per, prutito, di, far parlare di sè: la jpoe- 
Sie di cui si frattà farono dettate: quale, da 
qualche mese, quale da parecchi anni e c'è 
stato, giocoforza! di. costtipgare,l'egregio au: 
\{ore/a ‘comudicare. al pubblico-il fruito dei 
suoi più intimi pensieri. , 

Danque la sua è una poesia genuina, ove 


fondità di m. 0,0018, e di una larghezza che 
va dalla parto posteriore decrescendo verso 
l'anteriore da 43 a 40 millimetri; il passo 
delle righe-è uguale a 48: volte il calibro. Il 
meccanismo otturatore è faito secondo il si- 
stema Broadwel e consiste in un cuneo di 
ferro: fucinato, il quale è scorrevole.in un’a- 
pertura anch’essa. cune'forme, praticata oriz- 


zontalmente e perpendicolarmente nel fondo |, 
‘bassato lo sconto dal 3 al " 4/2 per cento. 


della canna; questo cuneo è invitato| a forza 


per mezzo_di.un maschio, in-una chiocciola 


praticata nel-fondo- della.‘canna: Un mezzo 
‘giro “dato alla vite basta pèr renderé libero 
fl cuneo, il quale ‘allora vién tirato indietro 


di tanto, da poter| introdurre nella canna-il.|' 


proietto e la-carica- pet'’mezzo della parte 
posteriore del-fondo della canna stessa. Di- 
‘narizi al cuneo si trova un! anello d’acciaio, 
che s'introduce nell'anima; quando. succede 
lo sparo questo anello viene per la-forza dei 
gas spinto contro una lamina d’acciaio che 
fa corpo col cuneo, e premendovi contro im- 
pedisce la sfuggita dei gas. La linea di mira 
è laterale. 

« Il-peso: totale-del cannone-è di 650. chi- 
logrammi. La granata completa 8 chilogrammi 
Quest'ultima è simile ai proietti dei cannoni 
rigati prussiani, provveduta anch’essa di un 
involucro di piombo, i cui quattro cercini a- 
nelliformi sono di diametro uguale a quello 
dell'anima nel'fondo delle righe, per modo 
che nello sparo trovandosi compressi deb- 
bano seguire l'andamento delle. spire. L’in- 
voluero di. piombo è saldato sul corpo del 
proietto; sì avvolge con una funicella negli 
intervalli. fra i. cercini, e; ciò serve a nettare 
la canna ad ogni sparo. 

« Le esperienze fattesi finora con granate 
cieche e con una carica di polvere del peso 
di'un chilogrammo hanno dato eccellenti ri- 
sultati sia per, ciò che riguarda Te propriotà 
del tiro, sia pel meccanismo otturatore. Que- 
st'altimo ‘potè ‘sempre funzionare perfetta- 
mente anche dopo un numero considerevole 
di spari, senza (che; occorresse di nettare il 
cannòne. » 

Necrologia. — Il 10 corrente moriva 
in Venezia il duca di Blacas, uno dei devoti 
partigiani del conte di Chambord. 


lulu i nima ni 


Ricordiamo a tutte le persone la cui vista 
è indebolita che gli oculisti-ottici Raphaél e 
Fischer, piazza. S. Trinita no 4, partiranno ir- 
revocabilmente. da Firenze il 25 corr., di sera, 
recandosi a Livorno dove si fermeranno quin- 
dici giorni. 


NOTIZIE ULTIME 


Sono iscritti per parlara sull'esercizio prov- 
visorio dei bilanci i seguenti deputati: 

Contro: Valerio — Miceli — Cairoli — Ro- 
msno Giuseppe — Corta — Da Luca — Maz- 
zarella — Mordini — Lazzaro — Sineo — Zac- 
cheroni — D’Ayala — Andreotti. 

In, merito: Ricciardi — Farini — De Cesa: @ 
— Briganti-Beltini Bsllino — Olivieri — Mv- 
solino — Cadolini — Bargoni — Bixio — 
-Comia. - co 

In favore: Boggio — Rattazzi — Broglio 
— Guttierez — Sanguinetti — Minghetti — 
Rasponi Giovacchino — Devincenzi — Bel- 
lazzi. 


DOTI 


DISBACCIELETORICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Napoli,;14. — Contigua. lo sciopero; dei 
cocchieri.. In ‘seguito’ a qualche taffefuglio 
avvenuto, le patiuglie della Guardia nazionale 
perlustrano la, città. 

Parigi, 14. — Senato. — Persigoy dimo- 
stra cho le istituzioni parlamentari dell’ In- 
ghilterta non convengono alla Francia; dice 
che l'imperatore diede alla Francia una li- 
bertà durevole appoggiata ‘sopra «una solida 
base, cioè sull'antorità della storia; che le 
forme della libertà sono variabili; che 1° im- 
‘peratore ha, confermato” nella costituzione il 
principio della libertà e che dipende dall’o- 
pisione pubblica di svilupparlo. 

Ronland- dice .che.le. libertà, attuali sono 
soddisfacenti. 

Boissy sostiene il contrario. 

Rouher approva i discorsi di Persigoy e 
di Rouland. 


nienvaltro trovi oltre quello che ha pensato 
© sentito daddovero l'uomo, il professore, il 
figlio, l'amante, il marito, l’amico,.il posta. 


Il progetto d’ indirizzo fu accettato ad una- 


rr oo a oo 6Òo _o_o uou oOo_oÒo0oo©ée oo ’r——_mtmtPtmt___ lr’ ll WII I ssd codici erat scrocco) 
iovanniysid. 75, calzolaio, — Ciapetti. Felice;.id. | 


Sua Maestà. riceverà domenicala «commis- 
sione incaricata di presentarle l'indirizzo» «o 

Madrid, 14,— È morto | infante neonato. 
Le Camere rimarranno” per ciò» chiuse per 
tre giorni. è 

Bruxelles 15. — Il're ricèvette il conte 
Arrivàbsno il quale espresse a S. M. sensi 
di:grande simpatia a nome del Re d’ Italia. 
ll re rispose esprimendo eguali sentimenti. 
La regina parlò al conte in italiano. 

Milano, 15.— Il principe Napoleone giunse 
qui ieri. La' sera intervenne al teatro della 
Scala. 

Nuova-York, ‘3- — -Weitzel ‘HA disappro- 
vato Ja presa e il saccheggio di ‘Bagdad. È 
certo che il'governo federale la “disappro- 
verà egualmente. Furono atresfati tutti gli 
individui che presero parto a ‘qael fatto, e 
venne nominata una commissione d'inchiesta. 

Weitzel ha dato ordine di arrestare tutte 
le persone armate che vi si trovano nel:-di- 
stretto di Rio Grande. Il 118 reggimento 
d’infanteria federale non sarà sciolto prima 
ché la commissione mon abbia fatto vil suo 
rapporto. 

Oro 140. Cotone 48. 

Napoli, 15. — Lo sciopero dei cocchieri 
continua. Ieri essi volevano impedire il corso 
degli. omnibus, ma ne furono impedifi . colla 
forza. Vennero fatti parecchi arresti. 

Parigi, 15, — Situazione della Banca. — 
Aumento nel numerario milioni 15; tesoro 
7,10; conti particolari 5 2;3. Diminuzione 
nel portafoglio 43; anticipazioni. 115; bi= 
glietti 5:4)2. d, 

Parigi, 15. — La Banca di: Francia ha ri- 


7 NOTIZIE DI BORSA: soa) 
Parigi, 15: febbraio. 


febbraio 
1 15 
Fondi francesi 3.010 68 90. | 69 — 
» tE) fine mese =... 
La. » 512 00 99 — | 98.60 
Consolidati inglesi 873 .| 8758 
». fine marzo P ie gi (n 
Italiano 5 0/0 in contanti 64,20. | 61.05 
». dine mese 6140 | 61 — 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob, francese | 676 681 


» » ». italiano 347 342 
’ ’ » spagnuolo | 405 410 
Strade ferr. Vittorio Éman. 186 435 
» » Lombardo-Ven. | 401 402 
» » Austriache . 402 401 
» » Romane . . 423 417 
Obbligazioni... 437 439 


’ ferrovia di Savona a) —_ 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Romsarpo, gerente. 


RANCA DI CREDITO ITALIANO 


Il Comitato di Direzione delia Banca di 
Credito italiano ha l'onore di rammentare ai 
signori azionisti che secondo la disposizione 
dell'art. 47 degli statuti sociali 1° assemblea 
generale'si compone degli ottanta pussessori 
del maggior numero d’azioni della Società. 
Quei signori ‘ azionisti che desiderano in- 
tervenire all'assemblea generale del 4866 sono: 
invitati a depositare le loro azioni prima del 
28 febbraio corrente: 
A Firenze presso la Sede sociale, Lung'Arno 
Soderini, n.4. 
Parigi presso la Società di credito indu- 
siriale e commerciale, ruo dela 
Victoire, n. 72. 
orino® presso l'agenzia della Società, via 
dell’Ospedale, n. 13. 
Iapoli presso l'agenzia della Società, via 
Toledo, n. 256. 
i Lorient 
(Art. com.) 
Abbismo dalla. Gazzetta nazionale di Ber- 
lino 40 febbraio: 
Gli: intendenti degli spedali di Marsiglia 
hanno deciso d’adoperare anche per gli am» 
malati della Joro dipendenza l'Istratto d’onzo 
tallito di G. Hoff. R 
Il sig. Da Maupas, senstore, incaricato del- 
l’amministrazione del « Département des Bou-. 


.ches du Riòne », sorive in data 28 settem- 


bre da Marsiglia al rappresentante del signor 
G. H.ff, in Parigi, su questo proposito fra 
altre cose: 

« Vi prego perciò spedire i colli diretta- 
mento all'Hotel-Diew-in- Marsiglia: 

« Le sénateur 
« chargé de l'admin. du Dép. des B. d. R. 
« (siga) — De Maupas » 
Piéfeciure des Bouches du Rbose. 
I Division, I Bareau, Marseille 28 sept. 1865. 

La stessa Gazzetta porta anche, che il mi- 
nistero della guerra a Parigi ha-stipulato col 
suddetto rappresentante un. contratto di for- 
nitùra di questo Estratto per igli: ospedali miz 
litari, ed ha incaricato lo stesso sig. Hoff di 
concludere un'contralto fisso. Le enormi 
quantità consumate, e di bel nuovo.ordinate, 
dimostraronsi di molta efficacia. 

Osserviamo da parte nostra che anche nei 
primari spedali della nostra città si sperimenta 
VEstratto d'orzo fallito, G. Lauridon, avendo 
egli stabilito il suo deposito in fondaccio 
S. Spirito, n. 12, Firenze. 


l'Eregso | Ufficio! dell’OPINIONE 


Via Ghibellina, n. 110 
sì trovano giornali francesi ed 
iriglesi che si cedono il giorno 
successivo al loro. arrivo. per 
metà del costo dell'abbonamento. 


I nimità. 


— TONINO 


eAvepsoso positano im | UN GIOVANE “ivrea L' UFFICI 


liato 1n Firenze, rende pubblicamente | contabilità, il fraicese e l'inglese, de- 0 SUCCU RSALE DEI GI NALI 


noto, all’effetto. che non se ne possa | sidera occupare le ore fuori d’uffizio i i i ” Angenne 
allegare ignoranza, come pagando a | presso qualche commerciante o pri- in Torino, via È 5 5 16, 
pronti contanti tutto ciò che possa | yato in qualità di segretario. 


sd ig, on ipo ne ia: jolivlgenii con letra anca ferma | E incaricato di ricevere i rg e e gli abbonamenti 
pel. giorn . 


in suo nome dai ‘suoi domestici 0 
———___________ VI Ù destinerebbe — i 
CARBONE DI LEGGIO UN INDIVIDUO folta pro: AVVISO AI CACCIATORI, | APPARECCHI ROGIER-OTHES CONTRO LE EMANAZIONI 
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ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


PISA-LUCCA-PISTOJA-FIRENZE 
ant. | ant. | ant. |pom.|pom.| porta. 


ORARIO DEI PIROSCAFI 


FIRENZE-PISTOJA-LUCCA-PISA 
ant. | ant. | pon. | pom.|pom.|pom. 


SESTO-ARONA-MAGADINO 6 Viceversa 


ant. | pom. | pom. | uom. ant. | ant. | pom. 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
i alla gr del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 

prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. - 
ioni dopo DO Nb del certa è LIT nu - linea. Il prezzo delle 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richiee- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni ri 
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